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C’E’ UN NUOVO SPETTRO CHE SI AGGIRA TRA I PUBBLICI DIPENDENTI :
LA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Un sistema vessatorio che costruisce la gestione del personale sul ricatto, la sottomissione, la vocazione all’obbedienza cieca e supina, il rifiuto della critica e della dignità personale. Uno strumento di divisione dei lavoratori che utilizza il salario come elemento di gestione dei dipendenti trasformandolo da retribuzione della prestazione lavorativa a benemerita elargizione della dirigenza.

Già di per sé, legare il salario variabile al raggiungimento degli obiettivi prefissati per gli uffici o servizi ai quali si è assegnati, vuol dire legare la retribuzione ad una modalità lavorativa che richiama il rischio di impresa del mondo privato. Il modello Brunetta prescinde persino dagli obiettivi prefissati e impone una valutazione differenziata anche tra dipendenti che abbiano lavorato allo stesso modo. Le fasce di merito del 25-50-25, impongono che si possa essere valutati negativamente anche a parità di prestazione lavorativa, un margine di discrezionalità che rimane incontrollato e incontrollabile.

Non è accettabile, obiettivo e dignitoso, un sistema di valutazione che preveda, a prescindere dalla realtà lavorativa, che un dipendente su quattro lavori male, due su quattro lavorino inadeguatamente e solo uno ce la farà. E’ evidente che l’obiettivo della valutazione è strumentale e in realtà si voglia solo rafforzare la gerarchia interna ai posti di lavoro, mettendo insieme potere di erogazione di una parte del salario accessorio e nuovo potere sanzionatorio previsto dal nuovo codice di disciplina.

Il 16 marzo 2010, a fronte di una sperimentazione del modello Brunetta in alcune aziende sanitarie, sebbene la stessa legge preveda una deroga temporale per la sanità, abbiamo costruito una prima iniziativa nazionale di protesta con presidi che hanno messo in difficoltà l’operazione condotta con malevolo silenzio. Questo non basta. Negli altri settori della Pubblica Amministrazione l’introduzione delle cosiddette pagelline, che sono lo strumento della valutazione Brunetta, è stata fatta silenziosamente mascherandola con il fatto che comunque non avrebbero inficiato l’aspetto economico e i soldi si sarebbero presi lo stesso. Questo consente oggi alle amministrazioni, attraverso l’uso delle pagelline, di costruire vere e proprie liste di proscrizione dei dipendenti in fascia di merito bassa con il preavviso per quelli di fascia di merito media.

La sentenza di Torino, che condanna l’Inps per la fretta di applicare il decreto Brunetta e gli stessi contenuti del decreto sulla tempistica, nonché i tempi che si è data la Commissione Nazionale per la Valutazione, ci danno ragione e ci consentono di riprendere con più forza la battaglia contro l’iniquità di questo modello di valutazione. Lo scontro continua e non è detto che lo vincano se i dipendenti pubblici sapranno essere uniti e coesi a difesa di dignità, salario, diritti e funzione sociale.

Al brunettismo di amministrazioni e dirigenti rampanti contrapponiamo la nostra mobilitazione e valutiamo attraverso il conflitto sindacale chi è ed è stato responsabile delle scelte della Pubblica Amministrazione, volte a distruggere la funzione pubblica e a privatizzare, privatizzare, privatizzare, con sperpero di denaro pubblico e 60 miliardi di euro di corruzione stimata dalla Corte dei Conti per la cara e vecchia Pubblica Amministrazione. Adesso vogliono anche il nostro salario accessorio. Impediamolo !!!!!

IL GIORNO ……I° GIORNATA  NAZIONALE DI PROTESTA

DIAMO LE NOSTRE PAGELLE …….
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